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OSSERVATORIO

Guardie venatorie volontarie, si mobilitano gli abolizionisti
ANGELA PEDRINELLA

R i f i u t i

Ospedalieri
assimilati
agli urbani

MILANO, CORSI DELLA LAC
PER GUARDIE VENATORIE
La Lega per l’abolizione della caccia ha bandito un

corsoper guardievenatorie cuièaffidata lavigilanza
sul rispetto delle norme di prote-
zionedella faunaeper il control-
lo dei cacciatori. Il corso verterà
sul riconoscimento delle specie
selvatichedimammiferieuccelli
e sulle norme sulla caccia e le ar-
mi.Si svolgeràaMilanoaparti-
redalla finedimaggioconincon-
tri settimanali al giovedì per un
totale di otto lezioni. Sono inol-

treprevistealcune lezionipratichenei finesettimana.
Coloro che al termine del corso avranno frequentato
con profitto almeno l’80% delle lezioni saranno am-
messi a sostenere un esame pubblico davanti a una

commissione istituitadallaProvincia, edopo sarà lo-
rorilasciatounattestatoregionaled’idoneitàall’eser-
ciziodelle funzionidi vigilanzavenatoria.Per lapri-
ma volta i diretti antagonisti dei cacciatori - afferma
la Lac - «scenderanno in campo per controllare il ri-
spetto delle norme che, perquanto assurdamenteper-
missive, vengono continuamenteviolatedaquesti co-
siddettisportivi».

RIVA TRIGOSO, APPROVATA
RIQUALIFICAZIONE COSTA
Via libera alla riqualificazione della fascia costiera

di Riva Trigoso. Nel corso di un’affollata assemblea,
gliabitantihannodatoparerepositivoalprogramma
d’interventi dell’amministrazione comunaleche.
Unanimeassensoèstatoespressoalprogettodicostru-
zione di un pontile a Bordo Ponente per l’attracco di
battelli turistici e alla realizzazione di sedi perma-

nenti per le associazioni pescasportive. È inoltre pre-
visto il mantenimento degli attuali stabilimenti. È
stata accettata anche la necessità di mantenere la
presenza deiCantieri navali liguri che avrebbero do-
vuto lasciare il postoaun complessoalberghiero.Ora
il progetto approderà in consiglio comunale; i primi
interventisarannoattuatientrol’anno.

TRENTO ESAMINA
PROGETTO DI INCENERITORE
I progetti relativi alla realizzazone di un impianto

di termodemolizionedei rifiuti,diun impiantodi cre-
mazione e del patto territoriale per il rilancio del
MonteBondonesonostatialcentrodeilavoridelcon-
siglio comunale di Trento. Circa l’inceneritore, l’as-
sessoreAndreattaharicordatoche lasuarealizzazio-
nenell’areadi IschiaPodetti «appareoggi improcra-
stinabile».Laproduzionecomplessivaannuadirifiu-

ti in Trentino è di 250.000 tonnellate, di cui 120.000
conferite a Ischia Podetti, e con 55.000 tonnellate
prodottenel comunediTrento.Nonostante laraccol-
tadifferenziata, il50%dei rifiutiandrà smaltito tra-
mite un impianto definito “a tecnologia complessa”.
Èprevistounnuovoponte sull’Adigeall’altezzadello
svincolo autostradale di Trento Nord. La realizza-
zione dell’impianto di cremazione per l’assessorePa-
netta appare ormai necessario anche per garantire ai
cittadini, che semprepiùnumerosine fannorichiesta,
un servizio efficiente. Vi è un notevole incremento
delle percentuali di cremazioni rispetto alla mortali-
tà. L’ipotesi per la realizzazione del forno cremato-
rio, all’interno del civico cimitero di Trento, prevede
una costruzione in parte interrata. Questa soluzione
consentirebbe di limitare al massimo l’impatto visivo
e di allontanare oltre i cento metri dalla più vicina
abitazioneilpuntod’emissione.
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H a avuto il via libe-
ra dalla Conferen-
za Stato-Regioni

il controverso decreto
ministeriale predisposto
dal ministero della Sani-
tà e da quello dell’Am-
biente sulla gestione dei
rifiuti sanitari. Ai quali,
grazie a questo provvedi-
mento, verranno appli-
cati la disciplina giuridi-
ca e il trattamento dei ri-
fiuti solidi urbani, rica-
dendo quindi nel regime
di privativa comunale.

Si tratta di un passag-
gio significativo, che ha
posto fine al lungo con-
tenzioso che ha contrap-
posto il dicastero della
Sanità a quello dell’Am-
biente. Ha infatti avuto
la meglio la tesi sostenu-
ta dal ministero della
Sanità, secondo il quale
il trattamento di steriliz-
zazione, cui vengono
sottoposte oltre cento-
cinquantamila tonnella-
te annue di rifiuti sanita-
ri, ne elimina ogni carica
patogena e costituisce
una misura sufficiente
per far perdere loro ogni
carattere di pericolosità.

Il decreto, che dà at-
tuazione all’articolo 45
del decreto Ronchi, con
la “promozione” dei ri-
fiuti sanitari da pericolo-
si a non pericolosi com-
porterà una forte ridu-
zione dei costi che gra-
vano sulle strutture sani-
tarie, che da ora però po-
tranno fare ricorso ai
servizi di smaltimento
delle aziende municipa-
lizzate, con il pagamento
della tassa (e successiva-
mente della tariffa, una
volta attuata la trasfor-
mazione) sui rifiuti anzi-
ché rivolgersi a imprese
private che per il tratta-
mento e lo smaltimento
pretendono costi di ge-
stione che spesso supe-
rano le 5.000 lire al chi-
lo, quasi cinque volte i
costi di sterilizzazione e
smaltimento che com-
porterà il nuovo regime.

P R O T E Z I O N E D E G L I A N I M A L I
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PARLAMENTO
NEWS

◗GAZZETTA UFF.

Sostanze chimiche
Pubblicatosuln.78del3aprileil
decretodel24settembre1999rela-
tivoalletariffeperistruttoriasulle
notificherelativeanuovesostanze
chimichepericolose.

Discariche
LaIIIsezionepenaledellaCassa-
zionehastabilito,nellasentenzan.
2109del23febbraio2000, larespon-
sabilitàdelsindaco,exart.25del
Dpr915/82,qualoranonrichieda
l’autorizzazioneregionaleperla
gestionediunadiscaricadirifiuti
urbanilamentandol’insufficienza
dellerisorseeconomichedadesti-
nareall’impianto.Lagestionedei
rifiuticostituisceperiComuni
un’assolutapriorità,poichétocca
inmodogravelasalutedeicittadini
elaprotezionedellerisorsenatura-
li, tutelatialivellocostituzionale.

Finanziamenti
Lepiccole-medieimpreseaventi
sedeostabilimentinelleMarche
potrannorichiedere,graziealla
leggeregionalen.13del23febbraio
2000“Misured’interventiperlosvi-
luppodellaqualitàedell’innova-
zionetecnologicanellepiccolee
medieimprese”,unfinanziamento
perlespesesostenuteaseguito
dell’adozionediunsistemadige-
stioneambientalesecondolanor-
maIso14001edEmasodellacertifi-
cazionedelprodottoconilmarchio
Ecolabel.L’intentoèdipromuovere
iprocessiaziendalidirettiallacer-
tificazioneanchenelsettoream-
bientale.Sarannoritenuteammis-
sibili lespesesostenutefinoaidi-
ciottomesianteriorialladatadiri-
lasciodellacertificazionediquali-
tàeinognicasosostenutesucces-
sivamenteal10 gennaio1999.Sca-
denzaperlapresentazionedelle
domande:15maggio2000.

◗UNIONE EUROPEA

Inquinamento marino
PubblicatosullaGazzettaeuropea
n.C101dell’8aprile2000l’invitoa
presentareprogettidicooperazio-
necontrol’inquinamentomarino
dovutoacauseaccidentaliointen-
zionali.LaCommissioneambiente
hadestinato,perilperiodo
2000/2006,7milionidieuro.Ilbu-
dgetdisponibileperl’annoincorso
èdiunmilionedieuro.Possonoot-
tenerefinanziamenti leazionirela-
tiveacorsi,seminari,progettipilo-
ta,conferenzeedeventiriguardanti
tematicheconnesseconl’inquina-
mentodapetroliodellecosteedel
mare, laresponsabilitàinternazio-
nale,letecnichedisorveglianza
aerea, il recuperoambientale, l’a-
nalisidegliincidentiavvenuti in
passato, letecnicheeimetodidi
riabilitazione.Possonoinoltrepre-
sentareprogetti lesocietàcom-
mercialichenonhannointenzione
diricavareprofittidalprogettopro-
posto.Lapropostadevepervenire
inplicoraccomandatootramite
corrierea:CommissioneEuropea,
DgAmbiente,sig.A.Barisich,Capo
unità,DGENVC3,Protezionecivile,
RuedelaLoi200,Bruxelles.

Leggi, direttive e programmi favoriscono il ritorno della cicogna bianca in Italia
Il piano d’azione della Lipu, Lega italiana protezione uccelli, per
la cicogna bianca nell’Italia nord-occidentale costituisce uno dei
più importanti programmi finalizzati alla conservazione di una
specie in pericolo. La cicogna bianca è particolarmente protetta
dalla legge 157/92 e dalla direttiva europea 79/409/Cee. Estintasi
nel nostro paese nel XVII secolo, negli ultimi anni si è per fortu-
naassistito a un lento ma graduale incremento dei soggetti estivan-
ti e in migrazione. La Lipu dal 1985 ha attivato un centro di ripro-

duzione della cicogna bianca a Racconigi (Cuneo), specializzato
nell’allevamento e nel rilascio di soggetti ambientati nell’area. Ta-
le pratica ha costituito un motivo di richiamo per gli individui sel-
vatici, consentendo la formazione di coppie miste e il ritorno della
cicogna bianca quale specie nidificante nel nostro paese. Grazie
anche all’opera dell’associazione, la popolazione italiana di cico-
gne bianche conta oggi una quarantina di coppie distribuite in di-
verse regioni italiane, specie in Piemonte e Lombardia dove, con

33 coppie nidificanti, è presente circa l’80% della popolazione na-
zionale. Nella sola provincia di Torino, che ha aderito al program-
ma anche attraverso la formazione di un nucleo specializzato di
guardie ecologiche volontarie tramite una specifica convenzione
triennale, sono già 5 le coppie nidificanti. La Lipu, per sostenere il
programma, chiede il contributo di tutti coloro che hanno a cuore
le sorti di questo simbolo della nostra infanzia. Informazioni: Li-
pu, viale Monte Grappa 18, 20124 Milano, tel. 02-29004366.

U n i o n e E u r o p e a

Gas serra, verso un sistema unico di monitoraggio

U n calendario d’impegni molto
fitto attende i tecnici e i rap-
presentanti governativi del

Gruppoadhocdell’UnioneEuropea
sulclima. I lavori, il cuiprossimoap-
puntamentoèprevistoperigiorni4e
5 maggio, si concentreranno su vari
temi. Primo tra tutti quello, già
esplorato anche nell’ambito di un
comitato d’esperti cui ha dato vita la
Commissione, ma sul quale non esi-
steunaccordodefinitivo,diunsiste-
maunico, omogeneoecoordinatodi
monitoraggiodeigasserra.

Ora i tempi stringono, considera-
to che si tratta di raggiungere un ac-
cordo preliminare e necessario alla
reale applicazione dei meccanismi
flessibili previsti dal Protocollo di
Kyoto. Echesonoal centrodell’atti-
vità progettuale dell’Unione, che ha
elaborato in proposito tre documen-
ti tecnici, piattaforma e quadro di ri-
ferimento per l’attività del Gruppo

adhoc.
Il primo riguarda la definizione

dellemetodologiedicalcolodeglief-
fetti sulla quantità di emissioni pro-
dotti dall’attuazione di progetti di
JointImplementationediCleanDe-
velopment Mechanism. In partico-
lare dovranno essere messe a punto
procedure e sistemi di valutazione
del contributo agli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni previste in as-
senza di esso, in modo da calcolare i
creditiderivantidaiprogetti.

L’Unione Europeavorreggegiun-
gere al più presto alla definizione di
queste lineeguida inmodo da offrile
come contributo regionale alla Cop
(Conferenza delle parti) 6, che po-
trebbe utilizzarle nella predisposi-
zionediunmanualeausodelleparti,
degli organismi di validazione e de-
gli organi sussidiari della Conven-
zione. Il secondo documento tecni-
co messo a punto dall’Unione Euro-

pea contiene i presupposti per la
creazione di un sistema di monito-
raggio e sorveglianza delle attività
progettuali dei meccanismi flessibi-
li quale condizione indispensabile
per l’emissione dei Certificati di ri-
duzione delle emissioni. Il docu-
mentoproponechelaresponsabilità
del monitoraggio venga affidata al
soggetto promotore e gestore del
progetto cui spetta di elaborare, pri-
ma della valutazione dei requisiti di
rispondenza del progetto ai criteri
del Protocollo, un piano di monito-
raggio, da sottoporre per l’approva-
zione a un organismo tecnico indi-
pendente.Ilterzodocumentoinvece
mette le basi per la predisposizione
delle linee guida necessarie alla re-
dazione dei registri nazionali delle
emissioni. Prevedendo l’istituzione
di un numero di serie per ogni unità
d’emissione della quantità assegna-
ta, in modo da censire il paese d’ori-

gine, ilperiodod’adempimentoel’u-
nitàassegnata, sullabasediunsiste-
madicontabilizzazionecomputeriz-
zato. Ipaesiavrannolafacoltàdi sta-
bilire contabilità separate all’inter-
no del loro sistema nazionale, ma
ogni unità dovrà essere registrata in
un solo conteggio nell’ambito di un
soloregistronazionale.

Restano ancora irrisolte invece
altre questioni all’ordine del giorno
dei lavori del Gruppo ad hoc. La co-
siddetta “fungibility”, la possibilità
cioè di utilizzare i crediti d’emissio-
nerealizzabiliattraversoiprogettidi
Clean Development Mechanism e
Joint Implementation, nell’ambito
del mercato delle emissioni. Ma an-
che le regole sulla supplementarie-
tà: i meccanismi flessibili e i loro ef-
fetti sono considerati fattori e varia-
bili supplementari e aggiuntive ri-
spetto agli obiettivi di riduzione im-
posti dai vincoli e dagli impegni sot-

toscritti con la firma del Protocollo
diKyoto.Restadunquedastabilirne
il carattere e da valutarne il contri-
butoallariduzionecomplessiva,rea-
lizzatiattraversoiloroeffettieilcon-
seguimentodeitettinazionali.

Un’altraquestioneapertaèquella
relativa a un maggiore coinvolgi-
mento dei paesi non industrializati
intorno agli obiettivi del Protocollo.
Che si potrebbe tra l’altro consegui-
re estendendo le opportunità del
Clean Development Mechanism,
con lapromozionediprogetti comu-
ni da realizzare trapaesi inviadi svi-
luppo. A questo fine un altro punto
da approfondire sarà quello della
semplificazioneeaccelerazionedel-
le procedure e dell’iter dei progetti,
un aspetto che si lega strettamente
all’identificazione dei soggetti e dei
circuiti finanziari di sostegno e assi-
stenza a queste innovative forme di
cooperazioneambientale.


